
La prima struttura scolastica a Trivignano è sorta attorno ai primi anni della seconda metà 
dell’ottocento; una circolare della curia di Treviso, datata 1 aprile 1860, invita tutti i Molto RR 
Parrochi alla sorveglianza e alla direzione delle rispettive scuole, ricordando loro l’obbligo della 
continua istruzione religiosa e della spiegazione del catechismo; qualche mese dopo, il 10 giugno, 
con altra nota viene richiesta una relazione semestrale sul comportamento degli insegnanti delle 
scuole elementari.   
A tale sollecitazione fa riscontro un documento, datato 9 settembre 1857, con cui il parroco si 
rivolge alla Deputazione Comunale di Zelarino chiedendo aiuto per il restauro di un edificio avendo 
già speso lire 1200 per la sola sistemazione del pianterreno, e accorgendosi ora di dover rifare 
anche il tetto. Il preventivo di spesa fu approvato il 3 dicembre 1858 con l’obbligo per il parroco di 
completare il tutto con altri interventi che non si possono assolutamente omettere. 
 

 
 
I lavori furono eseguiti, ma sicuramente non a regola d’arte se nel 1865 l’ispettore scolastico 
faceva conoscere al Rev.do Parroco come la scuola fosse collocata in luogo insalubre, indecoroso e 
distante dalla sorveglianza del Parroco. 
Fu così che si diede inizio ad una nuova costruzione, prima due sole stanze [...] la prima ad uso 
provvisoriamente di scuola comunale, la seconda per collocare oggetti di chiesa e grani. 
Passato il Veneto sotto il Regno d’Italia nell’ottobre del 1866, questa struttura, assieme a molte 
altre proprietà della parrocchia, fu incamerata dal Demanio il 4 novembre 1867; solo 
successivamente fu riacquistata in seconda mano dal sig. Giacomo Levi Israelita.  
L’attenzione alla scuola e all’istruzione non erano solo doveri dell’autorità pubblica, ma anche di 
quella religiosa e la parrocchia continuò a ospitare e organizzare questa importante struttura 
educativa; in seguito la Giunta municipale di Zelarino, essendo a corto di denaro, mise in crisi la 
sopravvivenza della scuola stessa non versando quanto spettante, tanto che in data 16 febbraio 
1869 si scrive al comune chiedendo il pagamento degli arretrati che ammontavano a lire 80 l’anno. 
 

 
 

La struttura in questione è un edificio, 
costruito nel terreno di proprietà della 
parrocchia, alienato negli anni settanta e  
conosciuto come Opere Parrocchiali,  
adiacente all’antico Hospital de San 
Piero, ma di dimensioni più ridotte 
rispetto all’attuale.  

 

Il primo nucleo della scuola era 

costituito da due aule al piano terra 

mentre il secondo piano era 

utilizzato come abitazione per  

l’insegnante. 

Nella foto, degli anni trenta, si vede 

sulla destra uno scorcio della 

scuola. 



I soldi arrivarono, l’edificio fu ampliato, e la scuola proseguì sino all’inizio del secolo scorso quando 
venne costruito il primo nucleo della scuola elementare di via Castellana, indicato per la prima 
volta nelle carte dell’IGM del 1910, e le poche classi ospitate dalla parrocchia si trasferirono nella 
nuova sede. 

           
                                       

   
     

 
La nemesi storica ha voluto che il vecchio edificio ospitasse nuovamente le scuole elementari negli 
anni settanta in occasione dei restauri e degli ampliamenti della struttura di via castellana per 
renderla adeguata ai nuovi standard di sicurezza e all’aumento della popolazione scolastica. 
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